
Resoconto del  
Senato Accademico del 13 settembre 2022 

a cura della Direzione Generale – Ufficio Organi Collegiali 
 

 

Delibere 

 
• Rinnovo della Consulta del Territorio per il quadriennio 2022-2026. Il Senato Accademico, in base alla 

procedura prevista dall’art. 108 comma 1 del Regolamento Generale di Ateneo, ha rinnovato l’organo 
nella seguente composizione: 
 

Regione del Veneto Dott. Santo Romano Confermato 
Provincia di Padova Arch. Vincenzo Gottardo Confermato 
Comune di Padova Dott. Enrico Fiorentin Nuovo rappresentante 

Camera di Commercio, industria artigianato 
e agricoltura di Padova 

Dott. Antonio Santocono Confermato 

Direzione scolastica regionale Dott.ssa Carmela Palumbo Confermata 

Enti convenzionati con l’Ateneo per il 
funzionamento delle sedi decentrate 
(Fondazione Studi Universitari di Vicenza)  

Dott. Antonio Girardi Confermato 

Associazioni imprenditoriali di categoria del 
Veneto (Assindustria Veneto Centro) 

Dott. Enrico Del Sole Confermato 

Ordini professionali del Veneto (Ordine 
Architetti Provincia di Padova)  

Arch. Giovanna Osti Confermata 

Organizzazioni sindacali dei lavoratori del 
Veneto (UIL Veneto, nominativo indicato di 
concerto fra le OO.SS. consultate) 

Sig. Roberto Toigo Nuovo Rappresentante 

Enti culturali del Veneto di riconosciuta 
rappresentatività e rilevanza (Fondazione 
Zoe) 

Dott.ssa Maria Paola Biasi Confermata 

Enti che finanziano le attività dell’Ateneo 
con un contributo annuo superiore ad un 
minimo fissato (Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo) 

Dott. Massimo Finco Confermato 

 
• Accordi bilaterali internazionali 

Allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione scientifica e didattica nell’ambito di discipline di 
comune interesse, incentivando la mobilità di studenti, dottorandi e del personale, sono stati approvati i 
seguenti nuovi accordi con: 
 
o University of Alberta (Canada), promosso dalla Prorettrice alle Relazioni Internazionali. La University 



of Alberta è presente nei ranking: QS: #126; Shanghai: #101-150, ed è parte della rete SAR – Scholars 
at Risk, in comune con l’Università di Padova; 

o Royal Melbourne Institute of Technology (Australia), promosso dal Dipartimento di Agronomia 
Animali Alimenti Risorse Naturali e Ambiente. Con la Royal Melbourne Institute of Technology, già 
presente nei ranking: QS: #206; Shanghai: #301-400, sono stati siglati due Accordi Erasmus+ KA107 
nel 2018 e nel 2020; 

o University of Seoul (Corea), promosso dalla Prorettrice alle Relazioni Internazionali. Nell’ambito di 
tale agreement, è stato approvato un apposito addendum per disciplinare la mobilità studentesca 
(fino a 4 studenti in entrambe le direzioni per un massimo di 12 mesi); 

o University of Toronto (Canada), promosso dal Dipartimento di Agronomia Animali Alimenti Risorse 
Naturali. La University of Toronto è presente nei ranking: QS: #26; Shanghai: #22, ed è parte della 
rete SAR – Scholars at Risk, in comune con l’Università di Padova.  
 

Sono stati inoltre rinnovati i seguenti accordi con: 
o Waseda University (Tokyo, Giappone), promosso dalla Prorettrice alle Relazioni Internazionali. 

Nell’ambito di tale agreement, è stato approvato un apposito addendum per disciplinare la mobilità 
studentesca (fino a 2 studenti in entrambe le direzioni per un massimo di 12 mesi) e del personale 
docente (fino a 2 docenti Unipd per un massimo di un mese). La Waseda University è presente nei 
ranking: QS: #203; Shanghai: #501-600, ed è parte della rete VIU – Venice International University, in 
comune con l’Università di Padova. 

o Montpellier Business School (Francia) promosso dal Dipartimento di Scienze economiche ed 
aziendali. La Montpellier Business School è una delle Grandes Écoles francesi e si contraddistingue 
come istituto di prestigio nell’ambito delle scienze sociali, promuovendo la diversità e l’inclusione 
oltre ad un forte orientamento all’imprenditorialità e all’occupabilità dei propri laureati. 
Sempre con MBS è stato inoltre approvato il rinnovo dell’Accordo di collaborazione per il rilascio del 
doppio titolo triennale in “Economics and International Business Administration”, con le seguenti 
modalità di partecipazione: 
- frequenza del primo e del secondo anno di studi presso l’Università di origine, e del terzo anno 

presso l’Università partner; 
- discussione della tesi a Padova al termine del terzo anno, sia da parte degli studenti Unipd sia di 

quelli MBS, con valutazione a cura di una Commissione UniPd e riconoscimento della sede partner; 
- acquisizione di almeno 180 ECTS complessivi nell’intero percorso formativo e di almeno 60 ECTS 

presso la sede partner per gli studenti con UniPd come università di partenza, e di 64 ECTS presso 
la sede partner per gli studenti con MBS come università di partenza; 

- mobilità di massimo 4 studenti e studentesse per anno accademico in ciascuna direzione, salvo 
diversamente concordato dalle parti; 

- reciproco esonero dalle tasse di iscrizione per gli studenti in entrata, a fronte del regolare 
pagamento delle tasse universitarie nelle sedi di origine, senza oneri aggiuntivi a carico 
dell’Ateneo. 

 
• Accordo di Cooperazione all’interno del consorzio europeo Arqus, finalizzato all’avvio di un percorso 

internazionale di secondo ciclo con rilascio di titolo congiunto in “International Cybersecurity and 
Cyberintelligence”, in collaborazione con l’Università di Granada, l’Università di Vilnius e l’Università di 
Minho. L’Università di Padova partecipa ad Arqus, alleanza finanziata dalla Commissione Europea 
all’interno dell’iniziativa ‘European Universities’ del programma Erasmus+, assieme all’Università di 
Granada (Spagna), l’Università di Lipsia (Germania), l’Università di Lione (Francia), l’Università di Graz 
(Austria), l’Università di Vilnius (Lituania), l’Università di Bergen (Norvegia), l’Università di Minho 
(Portogallo) e l’Università di Wroclaw (Polonia). L’Accordo prevede, per gli studenti e le studentesse 
ammessi al percorso internazionale, le seguenti modalità di partecipazione: 



- frequenza del primo semestre del primo anno presso l’Università di Padova, oltre alla frequenza da 
remoto di n. 1 corso offerto dall’Università di Minho; frequenza del secondo semestre del primo anno 
presso l’Università di Vilnius; del primo semestre del secondo anno presso l’Università di Granada; 

- secondo semestre del secondo anno dedicato alla preparazione della tesi magistrale, con discussione 
tesi e laurea da svolgersi presso l’Università di Minho; 

- numero minimo e massimo di studenti selezionati ogni anno da concordare congiuntamente da tutti i 
partner, di anno in anno; 

- conferimento, a coloro che abbiano completato con successo il percorso formativo previsto acquisendo 
i 120 ECTS previsti, del titolo di Joint Master’s Programme “Master in International Cybersecurity and 
Cyberintelligence”, rilasciato congiuntamente dalle università di Padova, Vilnius, Granada e Minho, e 
rilascio della pergamena di laurea e del diploma supplement da parte dell’Università di Granada, in 
qualità di coordinatore del programma; 

- definizione di un unico contributo di iscrizione definito in modo congiunto tra le università partner. 
 

• Procedura interna per il riconoscimento accademico del titolo estero di Dottorato di Ricerca. La Legge 
15/2022, modificando l’art. 38 del D.Lgs. 165/2001, ha stabilito che siano le Università, e non più il 
Ministero, a riconoscere i titoli esteri di Dottorato di Ricerca (cd. equipollenza). 
Il Senato Accademico ha quindi approvato la procedura di riconoscimento dell’Ateneo, elaborata da una 
Commissione di nomina rettorale, tenuto conto delle Linee di indirizzo trasmesse a livello nazionale 
dall’ente CIMEA - Centro di Informazione sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche. Tale procedura è 
sinteticamente la seguente: 
1. Presentazione della domanda all’Ufficio Dottorato di ricerca da parte dell’interessato/a; 
2. Controllo formale della documentazione presentata da parte dell’Ufficio Dottorato di ricerca; 
3. Trasmissione al Dipartimento o Centro di Ateneo sede amministrativa del Corso di dottorato per il 

quale l’interessato/a ha chiesto l’equipollenza; 
4. Valutazione della domanda e dei relativi allegati da parte del Collegio Docenti o Consiglio Direttivo del 

Corso di Dottorato; 
5. Approvazione della proposta dell’equipollenza da parte della Commissione di ateneo "Riconoscimento 

dell'equipollenza di un titolo conseguito all'estero"; 
6. Decreto Rettorale di conferimento dell’equipollenza; 
7. Rilascio del certificato di equipollenza all’interessato/a. 

 
I candidati sono tenuti a presentare, ai fini della verifica di ufficialità e natura del titolo, l’Attestato di 
Comparabilità e Attestato di Verifica rilasciati da CIMEA; tale attestato può essere sostituito da una 
Dichiarazione di Valore e legalizzazione del titolo di accesso, purché contenga le informazioni necessarie 
alla verifica.  
 

• Documento “Sintesi della normativa nazionale dal D.M. 270/04 al D.M. 1154/21 e indicazioni di Ateneo 
per l’offerta formativa e la programmazione della didattica” da adottare per la definizione dell’offerta 
formativa e la programmazione della didattica a partire dall’a.a. 2023/2024 con riferimento ai Corsi di 
laurea, ai Corsi di laurea magistrale e ai Corsi di laurea magistrale a ciclo unico. Il Senato Accademico ha 
adottato il documento quadro in cui sono sintetizzate le indicazioni per la progettazione dell’offerta 
formativa del prossimo anno accademico 2023/2024, derivanti dalla normativa nazionale e dalla 
regolamentazione di Ateneo. Viene confermata la necessità di procedere con l’approvazione in un’unica 
soluzione di tutti i Corsi di studio entro dicembre 2022 in modo da semplificare l’iter e anticipare la 
pubblicizzazione del Prospetto dell’offerta formativa completo verso i potenziali studenti. Le attività, 
procedure e scadenze per il completamento della programmazione didattica per l’a.a. 2023/2024, nonché 
il monitoraggio in itinere del rispetto delle indicazioni e delle scadenze programmate, saranno pianificate 

https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/104:allegato-n-4linee-guida-offerta-didattica-2023-2024pdf


nei prossimi mesi e svolte in maniera coordinata tra gli Uffici competenti, sotto la supervisione della 
Commissione per il Presidio della Qualità della Didattica. 

 
 
 

Pareri al Consiglio di Amministrazione 

 
• Convenzione di collaborazione tra l’Università degli Studi di Padova e il Conservatorio Statale di musica 

“Cesare Pollini” per l'attivazione del Corso di Diploma Accademico di Secondo Livello in ‘Teorie e 
tecniche in musicoterapia’ per l'a.a. 2022/2023. L’ordinamento didattico del Corso, già istituito presso gli 
Istituti Superiori di studi musicali, intende formare musicisti qualificati in grado di effettuare un uso 
professionale della musica e dei suoi elementi come strumento di azione in ambito medico, educativo e 
della vita quotidiana, secondo un piano formativo che integra la formazione musicale indirizzata agli scopi 
musicoterapici con una formazione in area psicologica, medica e pedagogica, per l’inserimento 
professionale del diplomato in percorsi di riabilitazione e di cura. Nel quadro della collaborazione, l'Ateneo 
curerà il coordinamento e la gestione degli insegnamenti relativi ai settori scientifici-disciplinari di ambito 
universitario presenti nell’ordinamento didattico del Corso; gli oneri connessi alla realizzazione degli 
insegnamenti sono a carico del Conservatorio secondo quanto sarà concordato con successivo atto, 
mentre la gestione degli insegnamenti non afferenti ai settori scientifico-disciplinari di ambito universitario 
è a carico del Conservatorio come pure gli eventuali oneri connessi. Le lezioni afferenti ai settori 
scientifico-disciplinari di ambito universitario si svolgeranno presso il Conservatorio o in altre sedi, anche 
se le parti potranno definire con successivi atti la possibilità di tenere alcune presso i locali dell’Università. 
Potranno inoltre essere progettate e realizzate congiuntamente attività di tirocinio. 
Alla luce dell’esigenza del Conservatorio di inserire entro i termini assegnati dal MUR i dati e i documenti 
necessari all’attivazione del Corso di Diploma Accademico di Secondo Livello in “Teorie e tecniche in 
musicoterapia” per l'a.a. 2022/2023, in mancanza di sedute utili degli Organi accademici, è stato 
necessario ricorrere alla procedura del decreto rettorale d’urgenza, ai sensi dell’art. 10 comma 2 lettera b) 
dello Statuto ora ratificata dal Senato.  
 

• Riconoscimento della società “3SLab srl” come spin-off semplice di Ateneo. La società, che vede la 
partecipazione del Prof. Luca Cappellini del Dipartimento di Scienze Chimiche in veste di amministratore, 
congiuntamente con altri soci esterni, si è costituita nel 2016 con un capitale sociale di euro 10.000,00, ha 
sede legale a Cavedago (TN) e operativa a Povo (TN); opera nel campo dei test di laboratorio, con focus in 
particolare sull’industria del tabacco e dei prodotti surrogati (sigarette elettroniche) per fornire 
certificazioni sulle emissioni ed effettuare le notifiche prescritte dalla normativa europea in materia. 
Per ampliare il proprio business, 3SLab srl si sta specializzando anche nell’offerta di servizi legati alle analisi 
delle emissioni da materiali e all’efficienza dei sistemi di filtraggio con la tecnologia PTR-MS, nella 
produzione di strumentazione scientifica, nella cosmesi, nei beni di consumo e nelle costruzioni. 
 

• Master interuniversitario di durata annuale di II livello in “Medicina dei trapianti ed epatologia 
avanzata” per l’a.a. 2022/2023, in collaborazione con l’Università degli Studi di Milano-Bicocca (sede 
amministrativa), percorso formativo volto alla formazione di medici con competenze altamente 
specialistiche nel campo dei trapianti che prevede l’approfondimento e lo sviluppo di conoscenze sulle 
implicazioni immunologiche e chirurgiche connesse ai trapianti, sui protocolli immunosoppressivi, in 
materia di farmacologia, farmacodinamica e interazioni farmacologiche, di fisiopatologia e clinica 
dell’organo trapiantato, dei criteri di indicazione a trapianto, degli indici prognostici per i diversi organi, 
delle procedure di selezione, dei criteri di allocazione degli organi e dei criteri di timing del trapianto, 
nonché conoscenze di medicina intensivistica e degli aspetti etici e medico-legali della donazione e della 



gestione delle priorità. Il Master, attivato inizialmente per l’a.a. 2020/2021 e che giunge ora alla seconda 
edizione dopo un’interruzione nel 2021/2022 a causa dell’emergenza pandemica, avrà durata a partire dal 
mese di novembre 2022 al mese di novembre 2023, per un totale di 1500 ore distribuite nell’arco di dodici 
mesi, e si articola su due indirizzi principali di insegnamento: uno medico (suddiviso in una branca ad 
indirizzo strettamente trapiantologico e una ad indirizzo di epatologia avanzata) e uno chirurgico; prevede 
un numero minimo di dieci e massimo di venti partecipanti. 
 

• Stipula del Cooperation Agreement per la realizzazione del Master universitario internazionale in 
“Emergenze pediatriche e neonatali” aa.aa. 2022/2024. Il Master si colloca all’interno della proposta 
progettuale per iniziative nell’ambito della formazione superiore a sostegno dell'Africa di cui alla 
“Strategia per l’Internazionalizzazione per la formazione superiore 2017-2020”, promossa e cofinanziata 
Direzione Generale per lo studente, lo sviluppo e l’internazionalizzazione della formazione superiore del 
MUR, e si sarebbe dovuto svolgere negli aa.aa. 2021/2023 in collaborazione con l’Organizzazione Non 
Governativa Medici con l’Africa CUAMM, con l’Università Cattolica del Mozambico e l’Università Eduardo 
Mondlane; tuttavia, a causa dei ritardi dovuti alla pandemia Covid 19 che ha duramente colpito, fra gli altri 
Paesi, il Mozambico, con l’interruzione di tutte le attività non essenziali, il processo di accreditamento del 
progetto formativo presso le Istituzioni mozambicane competenti si è concluso solo nel mese di luglio 
2022, rendendo necessaria una nuova calendarizzazione delle tempistiche di svolgimento del Corso. 
L’accordo disciplina le modalità di collaborazione per la realizzazione del Master internazionale biennale 
congiunto, con rilascio di titolo disgiunto, in “Emergenze pediatriche e neonatali” aa.aa. 2022/2024 (120 
ECTS) avente il fine di formare medici esperti nella gestione delle emergenze neonatali e pediatriche, 
nella formazione e nella ricerca operativa in ambito materno infantile in Mozambico. Si prevede un 
numero minimo di cinque e un numero massimo di venti posti. Il contributo di iscrizione al Master è pari a 
100 euro, a cui dovranno essere sommati il contributo di preiscrizione, il contributo per la copertura 
assicurativa e l’imposta di bollo. Ai candidati che abbiano concluso con successo il percorso biennale, sarà 
rilasciato il titolo di Master universitario biennale di secondo livello in “Emergenze pediatriche e neonatali" 
(120 CFU) da parte dell’Università degli Studi di Padova, e il Mestrado biennale in “Emergências 
pediátricas e neonatais” (120 ECTS) da parte delle due istituzioni universitarie africane. 
 

• Master universitario internazionale annuale di I livello in “Cambiamento Climatico e agroecosistemi 
sostenibili” per l’a.a. 2022/2023, in collaborazione con l’Universidad Andina Simón Bolívar dell’Ecuador 
(sede amministrativa). Il progetto, che intende proseguire la collaborazione in essere con l’UASB-E nel 
Master “Politiche del Cambiamento Climatico, Biodiversità, Servizi Ecosistemici” (giunto nel 2021/2022 
alla terza edizione), ha come obiettivo quello di formare professionisti con una conoscenza 
interdisciplinare e critica del cambiamento climatico, delle sue cause e impatti e del suo rapporto con 
l’agricoltura e la sovranità alimentare. I corsisti apprenderanno i principi teorici e pratici di gestione e 
progettazione di sistemi agricoli sostenibili per supportare efficacemente i processi di adattamento, 
mitigazione e ricerca negli ecosistemi andino-amazzonici; saranno in grado di gestire Sistemi Informativi 
Territoriali e strumenti di Cartografia Partecipativa; potranno, infine, acquisire strumenti metodologici per 
lo sviluppo di progetti di ricerca, compresi i processi di ricerca partecipata e il dialogo delle conoscenze sui 
sistemi agrari. Il Master, erogato interamente in lingua spagnola, si articola in 8 moduli didattici 
corrispondenti a 48 CFU per un totale di 320 ore di didattica a distanza, e in un project work pari a 15 CFU 
(per un totale complessivo di 63 CFU).  

 
• Iter procedurale semplificato rispetto al vigente “Regolamento per l'assunzione di ricercatori a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”, al fine di procedere celermente 
al reclutamento delle figure di RtdA previste nell’ambito della progettualità del PNRR. L’Università di 
Padova riceverà nei prossimi anni importanti finanziamenti a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). Tali progettualità hanno generalmente una durata di 3 anni, con possibilità di proroga 



fino al 28 febbraio 2026. Al fine di consentire l’efficiente realizzazione del programma nazionale, il 
Ministero ha consentito, per tutta la durata del programma, l’utilizzo di ricercatori a tempo determinato di 
cui alla precedente lettera a) dell’art 24 della legge 240/2010, nonostante la riforma del ruolo del 
ricercatore a tempo determinato avvenuta con il DL 36/2022, convertito con la legge 79 del 29 giugno 
2022, poiché il PNRR non finanzia l’assunzione di personale con posizioni “tenured”. Alla luce della 
necessità di assumere celermente gli RtdA, allo scopo di consentire ai Soggetti attuatori di avviare le 
attività legate ai progetti, per il reclutamento di tali profili è opportuno ricorrere all’applicazione di alcune 
semplificazioni alle procedure previste dal vigente Regolamento per l’assunzione di ricercatori a tempo 
determinato dell’Ateneo, analogamente a quanto già stabilito per i concorsi sui bandi PON. Va infatti 
considerato che i progetti PNRR prevedono periodici Stati Avanzamento Lavori con una puntuale 
rendicontazione dei risultati della ricerca e delle relative spese, il cui termine ultimo di rendicontazione 
non può essere oltre febbraio 2026. Oltre tale data, la spesa diviene a carico degli atenei. Sarà quindi 
predisposto un documento “Disposizioni per l’attuazione delle selezioni per l’assunzione dei ricercatori ai 
sensi della l. 240/2010 art 24 co 3 lett. a) su PNRR” che disciplini il reclutamento nei progetti PNRR. Tale 
procedura speciale consentirà in particolare di ridurre i tempi di pubblicazione dei bandi, di adottare una 
modalità semplificata di composizione delle commissioni, di ridurre i tempi interni al procedimento. Il 
perimetro di applicazione di queste disposizioni speciali sarà circoscritto esclusivamente alle selezioni per 
il reclutamento degli RTDa di cui al PNRR. La nuova disciplina sarà quindi sottoposta all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione. 
 

• Nomina della Commissione preposta all’accertamento delle attività didattiche, di ricerca e gestionali 
svolte dai professori e dai ricercatori, ai fini dell’attribuzione degli scatti stipendiali ai sensi dell’articolo 
6, comma 14 della Legge 240/2010, nella seguente composizione: 
- Prof. Cavalli Raffaele (Coordinatore); 
- Prof. Cerbioni Fabrizio; 
- Prof. Sperduti Alessandro. 
Si ricorda che l’accertamento delle attività didattiche, di ricerca e gestionali svolte dai professori e dai 
ricercatori nel corso del triennio e del biennio ai fini dell’attribuzione dello scatto stipendiale, è demandato 
ad un’apposita Commissione, ai sensi dell’articolo 4 dei Regolamenti per l’attribuzione degli scatti 
stipendiali triennali e degli scatti biennali. Tale Commissione è composta da tre docenti di prima fascia, 
nominati dalla Rettrice sentito il Senato Accademico, dura in carica un anno, non è rinnovabile e non 
possono farne parte coloro che hanno diritto all’attribuzione della classe stipendiale nell’anno di mandato 
della Commissione.  
 

• Contratti d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. Sono 
4 contratti per l’a. a. 2021/2022, al fine di favorire l'internazionalizzazione dei corsi di studio. Tale tipologia 
di contratto è proposta dai Dipartimenti per insegnamenti a contratto con docenti, studiosi o 
professionisti stranieri di chiara fama. La proposta dell'incarico è formulata al Consiglio di Amministrazione 
dal Rettore, previo parere del Senato Accademico e pubblicizzazione del curriculum del candidato nel sito 
internet dell’Università. 
 


